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«Strootman squalificato?
Tanto è già tutto scritto...»
1I tifosi della Roma infuocano il web: «Con la Juve giochi la Primavera»
Giannini: «Il club si faccia sentire». Petruzzi: «Siamo ai confini della realtà»

 ROMA Magari la Romania gli restituirà quello 
che l’Austria gli ha tolto. Almeno è quello che 
spera Eros De Santis, esterno difensivo destro 
della Primavera di Alberto De Rossi, uno dei sei 
convocati da Luciano Spalletti per la gara con 
l’Astra Giurgiu. A Vienna, un mese fa, De Santis 
non debuttò per...pochissimo: nei minuti di 
recupero Spalletti decise di farlo entrare, il 
ragazzo era a bordo campo, il quarto uomo 
pronto con la lavagnetta in mano, ma il pallone 
non uscì mai e lui ci rimase male, consolato a 
fine match dai compagni più grandi. Per domani 
De Santis ha qualche chance di partire persino 
dall’inizio, se Spalletti deciderà di concedere un 
turno di riposo a Emerson Palmieri e 
confermerà Peres più avanzato. Magari uno 
sponsor il ragazzo lo troverà in Diego Perotti, 
che spese parole d’oro per lui la scorsa estate 
durante il ritiro di Pinzolo. Tra gli altri cinque 
convocati ecco gli habitué Crisanto e 
Marchizza, ma pure la prima volta tra i grandi 
per Franchi, Spinozzi e Frattesi: tutti a caccia di 
minuti da ricordare. Discorso che vale pure per 
Seck: è un ex Primavera, ma finora non ha mai 
visto il campo. E a sinistra c’è posto.

Francesco Oddi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SEI PRIMAVERA IN ROMANIA

De Santis cerca l’esordio
Chiara Zucchelli
ROMA

N on sono neanche le 19,
due ore dopo la decisio­
ne del giudice sportivo,

che Kevin Strootman è già da
un po’ prima tendenza su Twit­
ter. Se ne parla sui social
network, se ne parla nelle radio
a Roma, i tifosi insorgono, per
una volta (quasi) tutti d’accor­
do: «Giù le mani da Kevin, nes­
suna simulazione». La caduta
dell’olandese, secondo i roma­
nisti, è da definirsi «eccessiva
forse, ma causata dalla sensa­
zione di poter essere colpito da
dietro. Se avesse davvero volu­
to simulare – l’accorato inter­
vento di un ragazzo in un’emit­
tente – sarebbe rimasto a terra
morto “stecchito” bisonte co­
m’è».

FURIOSI La squalifica di Stroot­
man manda su tutte le furie i ti­
fosi soprattutto perché, se non
verrà accolto il ricorso, l’olan­
dese salterà le sfide con Milan e
Juventus. E allora apriti cielo, si

va dal «mandiamo la Primavera
a Torino, tanto è tutto già scrit­
to», fino a: «È stato Lotito a far­
lo squalificare». La gente è un
fiume in piena, il derby vinto è
già alle spalle, esiste soltanto
#Strootman: qualcuno, timida­
mente, prova a dire che «forse
Kevin ha esagerato, soprattutto
perché per far cadere uno come
lui gli devi sparare», ma viene
subito aggredito verbalmente
dagli altri: «Chi non difende
Strootman è della Lazio» o an­
cora: «Ve meritate una società
con Moggi alla guida». 

ASSURDO I toni si scaldano,
compaiono fotomontaggi in cui
alla foto dell’olandese con la
scritta «squalificata» si affian­
cano duri falli di gioco di calcia­
tori di altre squadre (molti a co­
lori bianconeri) con la scritta:
«No squalifica». Fuori Roma,
invece, i tifosi si dividono: c’è
chi ritiene la squalifica «esage­
rata» e chi invece se la prende
con il centrocampista sopran­
nominandolo «strutman», cioè
un misto tra Strootman e Stunt­
man, cascatore. 

EX CON LA ROMA A provare a
riportare un po’ di equilibrio,
allora, ci pensano gli ex calcia­
tori e che, pur reputando «in­
spiegabile» la squalifica di Stro­
otman, lo fanno con toni meno
duri. «La Roma deve farsi senti­
re, ci sono tutti i crismi per il ri­
corso visto che Cataldi viene
squalificato per la trattenuta»,
dice Giuseppe Giannini. Fabio
Petruzzi, invece, pone l’accento
sul momento che vive Stroot­
man: «Dopo essersi ripreso la
Roma, la squalifica potrebbe
distruggerlo. È una decisione ai
confini della realtà». «Infatti –
aggiunge Marco Delvecchio –
non ne vedo il senso. È stato già
punito con l’ammonizione, a
che serve la prova tv? E se lo
hanno squalificato per com­
pensare il rosso a Cataldi, to­
gliessero anche a lui la squalifi­
ca. Ma non si può impedire a
Strootman di giocare queste
due partite». «Anche perché –
fa una ragazza su Twitter – ri­
schia di prendere la stessa san­
zione di Lulic. Oltre il danno,
stai a vede’ che arriva la beffa?».
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Kevin Strootman, 26 anni, è 
alla quarta stagione con la 
Roma. Contro la Lazio ha 
segnato la rete del vantaggio 
AFP

IL DOSSIER STADIO

Bivio Berdini 
O si adegua
o se ne va
Alessandro Catapano
ROMA

A ssessore avvisato mezzo salvato? Diffici­
le dirlo, perché è difficile orientarsi nel
groviglio di pensieri che agita l’assessore

all’Urbanistica Paolo Berdini. Fatto sta che ieri,
con l’antica modalità dell’avvertimento a mez­
zo stampa, gli è arrivato un messaggio in verità
abbastanza brutale: o ti allinei alle nostre posi­
zioni, o sei fuori. Chiari (al netto delle smentite,
pure queste contemplate nella modalità scelta
per l’avvertimento) sia il mittente sia l’oggetto
del messaggio. Il primo è quasi scontato, va ri­
cercato all’interno della Giunta. Ed è facilmen­
te intuibile che l’input lo abbia voluto dare la
sindaca Raggi, dopo essersi confrontata con il
vice Frongia e probabilmente anche con il pre­
sidente del Consiglio comunale De Vito e il ca­
pogruppo Ferrara. E non bisogna essere perspi­
caci nemmeno per individuare nello stadio del­
la Roma l’oggetto del messaggio, perché il dos­
sier Tor di Valle, per importanza e delicatezza,
per peso finanziario e politico, è il tema su cui la
distanza di vedute e di posizioni tra Berdini e
resto della Giunta è meno sopportabile, anzi or­
mai non più tollerabile. E il fatto che l’avverti­
mento arrivi subito dopo aver scavallato, con
successo, il referendum, conferma i precedenti
annunci di una imminente discesa in campo
sulla questione della sindaca, una volta sgrava­
ta dell’impegno nella campagna per il «No». 

IN DISCESA Da ieri, con tutto il rispetto per il
destino di Berdini, i proponenti del dossier Tor
di Valle, che attendono di essere riconvocati in
Campidoglio, sono più tranquilli: che l’assesso­
re si adegui o getti la spugna, infatti, si è capito
che all’interno della Giunta è passata la linea
più morbida, quella che non vuole stravolgere
il progetto in discussione alla Conferenza di
servizi, togliendogli una torre di qua e un’infra­
struttura di là, ma «solo» proporre ritocchi, che
lo rendano più digeribile all’elettorato del M5S
salvandone la pubblica utilità. E chissà se pure
Paolo Berdini.
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Paolo Berdini, assessore all’Urbanistica JPEG

FESTA GIALLOROSSA
IN UN LOCALE DEL CENTRO
La cena per festeggiare il derby alla fine è 
arrivata. Da Zuma, in pieno centro, dove ieri 
sera la Roma si è ritrovata praticamente al 
completo per continuare a godere delle 
emozioni del derby di domenica: sorrisi e 
senso del gruppo in vista dei prossimi impegni. 
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Dai Lazio, sorridi 
Ci pensa De Vrij 
a portare il sereno
1Inzaghi riabbraccia il ministro della difesa 
Ma preoccupa Keita: rischia di saltare la Samp 

BOXE RIl pugile di Torpignattara campione europeo pesi medi

Blandamura vuole godersi i suoi amori
1«Un viaggio con la mia fidanzata e poi un blitz a Trigoria dai miei idoli Totti, De Rossi e Strootman»

Stefano Cieri 
ROMA 

L a certezza è De Vrij, i dub­
bi sono Keita e Wallace, la
tentazione è cambiare

modulo. Il derby non è ancora
archiviato, come è inevitabile
che sia. Ma la Lazio prova a vol­
tare pagina. Deve farlo perché
il campionato non può finire
con una sconfitta, per quanto
dolorosa. E non può finire so­
prattutto perché la classifica è
tale che sarebbe assurdo butta­
re tutto all’aria. 

CERTEZZA DE VRIJ Il calenda­
rio, però, non agevola i propo­
siti di riscossa della banda di
Inzaghi. I biancocelesti sono
infatti attesi sabato sera da una
trasferta che più insidiosa non
si può. Giocheranno a Marassi
(stadio sempre ostico per le
squadre ospiti) contro una
Sampdoria in salute, reduce
dal confortante successo sul
Torino di domenica scorsa. La
Lazio potrà però contare su un
amico in più in questa delicata
trasferta. È infatti sicuro il ri­
torno in squadra del ministro
della difesa, Stefan De Vrij.
Avrebbe potuto giocare già nel

derby, l’olandese. Ma alla fine
Inzaghi ha preferito tenerlo in
panchina perché con pochi al­
lenamenti nelle gambe dopo
un’assenza durata un mese e
mezzo. Adesso De Vrij ha una
condizione decisamente mi­
gliore e non ci sono più dubbi
sul suo impiego. Derby a parte,
la retroguardia laziale ha retto
molto bene nonostante l’assen­
za dell’olandese. Chiaro però
che il suo ritorno servirà stabi­
lizzare un reparto che sabato
sera sarà particolarmente sol­
lecitato. 

LE SCELTE De Vrij sicuro titola­
re, dunque. Ma con chi? E qui
si apre il capitolo dei dubbi che
Inzaghi è chiamato a sciogliere
in questi giorni. Il ventaglio
delle opzioni è piuttosto ampio
e riguarda pure il modulo (sarà
confermata la difesa a 4 o sarà
riproposta quella a 3?). Il pri­
mo nodo da sciogliere riguarda
Wallace. Cosa fare col brasilia­
no dopo il patatrac del derby?
Inzaghi valuterà nelle prossi­
me ore lo stato d’animo del gio­
catore. Se dovesse essere quel­
lo giusto, se cioè non dovessero

esserci ripercussioni negative
per il brasiliano a livello psico­
logico, sarà lui a fare coppia
con De Vrij. In una difesa a
quattro che vedrebbe Radu
tornare a giocare esterno basso
di sinistra oppure in una difesa
a tre completata da De Vrij e
dallo stesso romeno. Se invece
Inzaghi deciderà di concedere
un turno di riposo a Wallace le
ipotesi sono due: difesa a 4 con
De Vrij­Hoedt e Radu terzino 
oppure a tre con il ripescaggio
di Bastos (che non gioca da
quasi tre mesi, ma che è piena­
mente recuperato già da un
mese). 

NODO KEITA L’altro dubbio da
risolvere riguarda Keita, ma
qui il problema non è psicolo­
gico, bensì fisico. Il senegalese
è infatti fermo ai box per la
contusione al ginocchio destro
rimediata contro la Roma. Ieri
l’attaccante non si è allenato, 
non lo farà neanche oggi, ma
gli esami cui si è sottoposto
non hanno evidenziato lesioni.
Qualche possibilità che recu­
peri in tempo per il match di
Genova quindi c’è. Inzaghi pe­
rò non può farsi trovare impre­
parato e studia le alternative.
In caso di conferma di 4­3­3 sa­
rà Lulic a completare il tridente
offensivo con Anderson e Im­
mobile. Se invece sarà 3­5­2 il
bosniaco sarà esterno sinistro
di centrocampo (con Basta sul­
l’altro versante) e davanti a
supporto di Immobile ci sarà
Felipe Anderson. Uno schiera­
mento, quest'ultimo, più pru­
dente. Forse l’ideale per ripar­
tire dopo la delusione del der­
by. 
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3
 le sconfitte rimediate finora 
dalla Lazio in campionato. Sono 
arrivate contro Juve, Milan 
e Roma, le prime tre squadre 
della classifica di Serie A 

13
 i giocatori della Lazio ad aver 
realizzato almeno un gol in 
questo campionato. Il miglior 
marcatore è Immobile che ha 
già segnato nove volte

7
 i derby consecutivi senza 
vittorie per la Lazio (5 sconfitte 
e 2 pareggi). L’ultimo successo è 
arrivato nella finale di Coppa 
Italia del 26 maggio 2013

L’OLANDESE C’È: CHI FARÀ COPPIA CON LUI? 

 1 Stefan De Vrij, 24 anni, olandese, terza stagione con la maglia della Lazio. Sabato tornerà in 
campo dopo un’assenza di un mese e mezzo ANSA  2 Fortuna Wallace Dos Santos, 22 anni brasiliano, 
primo anno alla Lazio LAPRESSE  3 Bartolomeu Quissanga Bastos, 25 anni, angolano, prima stagione 
in biancoceleste GETTY  4 Wesley Hoedt, 22 anni, olandese, alla Lazio dallo scorso anno LAPRESSE 
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LEGA PRO RACING 

Baby Loglio 
il cestista 
mancato che 
fa sognare
Giuseppe Di Giovanni 
ROMA

U no che entra al posto
del miglior cannonie­
re della squadra e fa 3

gol, permettendo al Racing
Club Roma di portare a casa
i primi 3 punti stagionali in
trasferta, deve avere qual­
cosa di speciale. E la storia
di Eduardo Loglio, 18enne
nato a Gavardo (paesino in
provincia di Brescia), ha
molto di speciale. Papà cu­
bano e madre lombarda,
per un ragazzo che non sa­
peva cosa scegliere fra cal­
cio e basket. Fosse stato per
mamma Alberta, avrebbe
scelto di diventare un cesti­
sta (e avrebbe anche il fisico
per farlo). Ma Eduardo, tra­
sferitosi a Roma a 5 anni per
gli impegni di lavoro di
mamma, comincia a giocare
a calcio nel Fonte Meravi­
gliosa e da quel momento
non smetterà più di farlo. 

PERCORSO La sua carriera
passa per il Real Tuscolano,
per il Tre Fontane e per il Sa­
vio, prima di arrivare alla
Romulea, dove lo vede Mas­
similiano Catini, storico vi­
ce di Stramaccioni che ne
comprende le qualità. Se­
gna 31 gol negli Allievi Eli­
te, in quella che è la sua mi­
glior stagione in assoluto
(con qualche apparizione
anche in prima squadra). Va
in prestito al San Cesareo,
ma lì inizia il suo calvario. Si
fa male alla caviglia, lo
prende la Lupa Castelli ma
lo rigira in prestito al San
Cesareo. Alla fine dello
scorso anno, quando nasce
il Racing Club, Loglio viene
chiamato dalla società per
un colloquio conoscitivo,
ma una broncopolmonite
non gli permette di presen­
tarsi. Inizia la preparazione
da solo, a settembre. E
Giannichedda lo butta den­
tro il 23 ottobre, contro la
Carrarese. Da quel momen­
to non uscirà più. E con i
suoi gol, il Racing ora crede
nella salvezza e vuole dare
continuità ai risultati. A co­
minciare dalla gara di oggi
col Tuttocuoio.
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RIl tecnico al lavoro 
per voltare pagina
Possibile ritorno 
al 3-5-2 per
la sfida di Marassi

Giorgio Lo Giudice
ROMA

A lla fine Emanuele Blan­
damura, al terzo tentati­
vo ha coronato il suo so­

gno: laurearsi campione d’Eu­
ropa dei pesi medi, una delle
categorie più prestigiose del
pugilato professionistico. Per
la quinta volta si è disputato un
derby tutto italiano e dopo Bo­
sisio, Cardamone, Kalambay e
Valsecchi è toccato al pugile di
Cherchi che vive le sue giorna­
te alla Pro Fighting Boxe a Tor­
pignattara iscrivere il suo no­
me nell’albo d’oro. I ricordi
delle due sconfitte, le uniche
della sua carriera, sono alle
spalle, ora conta solo il futuro.

IL FILM «Mi rivedo mental­
mente il match: è stato scorbu­
tico. Era difficile boxare contro
Signani. Veniva avanti a testa
bassa ed avevo timore che un
suo colpo potesse aprirmi qual­
che ferita, come è stato nel
quarto round. Per fortuna era
solo un taglio lieve sopra il na­
so che nell’intervallo mi hanno
subito tamponato. Io ho lavo­
rato come mi chiedeva il mae­

stro ad ogni ripresa. Dovevo
rallentare, tenere il ritmo bas­
so per controllare meglio i suoi
colpi e poi contrattaccarlo in
velocità nella corta distanza». 

EQUILIBRIO Il verdetto è stato
un po’ sofferto ed in bilico. 
«Può darsi che Signani abbia
portato più colpi, ma la mag­
gior parte erano imprecisi e fi­
nivano sulle mie braccia, io in­

vece ho sempre colpito in ma­
niera netta e precisa. Ammetto
che si può far meglio ma io ho
combattuto per vincere non
per fare spettacolo e comun­
que si deve essere in due per 
riuscirci. Dopo di che essere
simpatico o attirarmi consensi
non è una mia priorità».

IL FUTURO Emanuele Blanda­
mura adesso pensa alle vacan­
ze. «Il regalo sarà un viaggio
con la mia fidanzata e poi ri­
prendere gli allenamenti,
guardarmi intorno e sentire
con Cherchi cosa offre la piaz­
za. Accetto tutto e tutti. Una ri­
vincita con Soro, perché no?
Ho una priorità ed un deside­
rio: andare a Trigoria a trovare
i giocatori giallorossi. Sono ro­
manista da sempre e vorrei da
campione stringere la mano a
Totti, Strootman, De Rossi e
tutti gli altri specie ora che ab­
biamo vinto il derby. Però non
so cosa fare, mi accoglieran­
no?». La palla passa alla Roma.

© RIPRODUZIONE RISERVATAEmanuele Blandamura, campione europeo pesi medi ACTIVA FOTO

R«Non mi interessa 
essere simpatico,
ma vincere. Ora 
accetto qualsiasi 
cosa per la difesa»

R«Sono romanista 
da sempre, ora 
spero che la Roma
accolga la mia 
richiesta»

Serie ARIl ritorno

clic
IL CROTONE È GRATIS 
PER CHI FA ACQUISTI 
PRESSO I LAZIO STYLE 

 Ecco il regalo di Natale 
della Lazio per i suoi tifosi. La 
società ha comunicato una 
nuova iniziativa ideata per 
agevolare il ritorno allo 
stadio dei propri sostenitori. 
Chi effettuerà acquisti 
presso uno dei Lazio Style 
per un importo minimo di 30 
euro tra il 10 dicembre e il 6 
gennaio riceverà un biglietto 
omaggio per il settore 
Distinti per la partita Lazio-
Crotone dell’8 gennaio. 
Se la spesa avrà un importo 
minimo di 50 euro si avrà 
invece diritto a due biglietti 
gratis per i Distinti oppure a 
uno omaggio per la Tribuna 
Tevere, sempre per Lazio-
Crotone dell’8 gennaio.
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